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BANDO VOUCHER DIGITALI IMPRESA 4.0 DELLA CCIAA 

 

 

Rif. normativi:   

- decreto del MISE 22 maggio 2017; 

- L. 11 dicembre 2016; n. 232; 

- Regolamento UE n. 651/2014. 

 

Gentile Cliente, 

la Camera di Commercio di Trento ha pubblicato un bando per promuovere e sviluppare nelle piccole e medie 
imprese l’utilizzo di servizi o soluzioni in nuove competenze e tecnologie digitali del Piano Nazionale Impresa 4.0 . 
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Digitalizzazione 4.0 

Ambiti di intervento 

Attraverso l’utilizzo di contributi a fondo perduto sotto forma di voucher, il bando si propone di promuovere e sviluppare nelle PMI 
l’utilizzo di servizi o soluzioni focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione del Piano Nazionale Impresa 4.0. 

Entità dell’agevolazione 

Il contributo, concesso fino ad un importo massimo di € 10.000, è concesso nel limite del 70% della spesa ammissibile e 

rendicontata, a fronte di una spesa minima di € 5.000. 

Beneficiari 

Possono usufruire del contributo le società PMI che, alla data di presentazione della domanda (da mantenere fino alla erogazione 

del Voucher): 

 sono microimprese o piccole o medie imprese ai sensi del regolamento UE 651/2014; 

 hanno sede legale o unità locali nella provincia di Trento; 

 sono in regola con il pagamento del diritto annuale; 

 non sono sottoposte a procedure concorsuali; 

 non hanno rappresentanti, amministratori o soci sottoposti a procedure ai sensi del Codice delle leggi antimafia; 

 sono in regola con gli obblighi contributivi e con la normativa sulla salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 

 non hanno forniture in corso con la CCIAA. 

Ogni impresa può presentare una sola richiesta di voucher, che verrà valutata in base all’ordine cronologico di arrivo e alla 

dotazione finanziaria. Le imprese riconducibili ad assetti proprietari coincidenti possono fare richiesta per una sola domanda. 

I fornitori di beni o servizi del presente bando sono esclusi dal poter esserne beneficiari. 

Spese ammissibili 

Risultano agevolabili le spese per: 

 servizi di consulenza e/o formazione relativi ad una o più tecnologie tra quelle previste dal bando. Tali spese devono 

rappresentare almeno il 50% delle spese ammissibili (per l’elenco dei soggetti fornitori si rimanda alla scheda 1 del bando 

consultabile al seguente indirizzo 

“https://www.tn.camcom.it/sites/default/files/uploads/documents/ImpresaDigitale/Bandi/19BandoPID2019.pdf”;  

 acquisto di beni e servizi strumentali nel limite massimo del 50% delle spese ammissibili, funzionali all’acquisizione delle 

tecnologie abilitanti 4.0.  

Sono invece escluse le spese: 

 di trasporto; 

 di vitto e alloggio; 

 di comunicazione; 

 generali; 

 per l’acquisizione di certificazioni; 

 per l’adeguamento a norme di legge o di consulenza fiscale, finanziaria e giuridica. 

Le spese, considerate al netto dell’IVA, devono essere sostenute tra il 1° gennaio 2019 fino al 120° giorno successivo alla 

determinazione di approvazione delle graduatorie. Ai fini di dimostrare la spesa sarà necessario presentare fattura e quietanza di 

pagamento tramite bonifico bancario e postale. 

Presentazione delle domande 

La domanda per accedere al contributo, erogato in regime de minimis, deve essere necessariamente presentata entro il 15 luglio 

2019. La richiesta deve essere effettuata attraverso l’apposita modulistica, inviando via PEC la documentazione firmata 

digitalmente, sulla quale dovrà essere apposta marca da bollo da € 16,00. 



  

 Terminata la fase di valutazione la Camera di Commercio pubblicherà l’elenco delle domande ammesse e finanziabili, ammesse e 

non finanziabili e quelle non ammesse. Successivamente sarà necessario rendicontare le spese utilizzando l’apposita modulistica 

entro 140 giorni dalla data di avvenuta conoscenza del provvedimento di concessione. L’agevolazione sarà quindi erogata sul conto 

corrente dell’impresa beneficiaria. 

 

 

 

***** 

Gli Studi di Consulenza rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

***** 


